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Le proposte della giunta della Camera e l'arresto di un altro missino per il delitto di Sezze Romano 

Mentisce (e male) 
per sei ore 

il maresciallo 
Troccia del Sid 

Si è rifugiato dietro la tesi della « scampagnata con amici » • Una memoria scritta e 
falla pervenire al magistrato dai servizi segreti - Nelle carceri di Frosinone 'I 

Denunciati i gravi ritardi e le inerzie 
che mantengono Saccucci in libertà 

Le dichiarazioni dei compagni Fracchia e Benedetti sottolineano le responsabilità del governo e dei singoli mini-
sferi nel mancato arresto in stato di f lagranza e nella questione del rit iro del passaporto - Come si è giunti al voto 

missino Pistoiesi, candidato al Campidoglio • Un di contraddizioni 

Dal nostro inviato 
LATINA. 4. 

Angelo Pistoiesi, candida-
to del MSI per le elezioni co 
ratinali a Roma e che ha 
partecipato alla sanguinosa 
spedizione di Saccucci e dei 
suoi uomini a Sezze, è stato 
ar iestato leu .sera a Roma 

Pistoiesi è s tato ammanct 
tato, davanti alla porta di 
casa sua, dal colonnello Pla
cidi. comandante il Nuc'eo 
di polizia giudiziaria dei ca 
rablnien della Capitale. Il 
candidato missino si era pie 
sentato, nel pomeriggio, dal 
portici e di casa per sapeie 
se c'erano novità. I carabi
nieri, che lo s tavano aspet
tando, lo hanno immediata
mente dichiarato in arresto 
su ordine di cat tura della ma-
gistratuia di Latina L'accu
sa è di favoreggiamento 

Intanto a Velletn, nel car 
cere circondariale, anche ieri 
è proseguito l 'interrogatorio 
di Francesco Troccia, il ma
resciallo del s r D che si tro
va In cella di isolamento. Il 
sottufficiale ha recitato a 
lungo e male, la parte dello 
sciocco .sprovveduto 

Per rispondere alle doman
de, sia del magistrato dott. De 
Paolis che conduce l'inchiesta 
giudiziaria sulla uccisione del 
compagno Luigi Di Rosa e 
jj-a dei rappresentanti di par
te civile avvocati Luberti. 
Tarsi tano. Tommasini e 
Frou. l'uomo del SID ha im
piegato oltre sette ore e alle 
menzogne della prima volta 
quando venne interrogato co
me teste si sono aggiunte 
tante e tali incongruenze, 
contraddizioni e omissioni, 
oggi, nella veste di inimitato 
da aggravare ancora di più, 
se è possibile, la sua posi
zione. 

Arrestato ieri mat t ina nel 
suo ufficio di Forte Braschi 
a Roma con le accuse di fa
voreggiamento personale. 
omissione di att i d'ufficio e 
falsa testimonianza. Troccia 
è s ta to letteralmente « molla
to» dal SID. Fra l'altro non 
è riuscito e Torse non ha 
voluto nemmeno procurarsi 
un legale: questa mat t ina ha 
trovato soltanto un avvoca
to d'ufficio a difenderlo du
ran te l 'interrogatorio nel 
carcere di Velici ri dove era 
s ta to rinchiuso fino da ieri. 
Lo ha assistito l'avv. Bernar 
dino Palumbo dopo che due 
suoi colleghi gli avvocati 
Zeppieri e Pirro avevano de
clinato questo Incarico. In 
compenso i servizi italiani di 
sicurezza gli avevano fatto 
compilare una memoria scrit
ta prima ancora che se ne 
andasse dagli uffici di Forte 
Braschi e un ufficiale arri
vato a Latina in incognito 
l'aveva consegnata ieri mat
tina stessa al dott De Pao
lis Come dire: « Le parole 
potranno d'oro in poi volare, 
gli scritti rimarranno... ». 

Farsa 
La lettura di questa « me

moria » è s ta ta cosi il primo 
a t t o dell 'interrogatorio ini
ziato alle 11.30 Dopo che 
Troccia l'ha riconosciuta co
me propria, è stota allegala 
agli at t i . Il documento, di 
otto cartelle dattiloscritte, è 
in effetti una più lun?a spie
gazione del contenuto de! 
comunicato che il SID aveva 
emesso subito dopo l 'arresto 
del suo agente. In sintesi in 
esso Troccia dichiara che. 
avendo avuto la possibilità di 
fruire di un giorno libero. 
si era aggregato ad un ami
co Gabriele Pirone, noto 
missino, segretario della se
zione Portuense, che si re
cava a Sezze al scmi to di 
Sandro Saccucci. 

H maresciallo del SID che 
ha voluto qualificarsi esplici
tamente come un a antifasci
sta » e quindi avversano po
litico del deputato missino s'. 
è cosi Durtroopo trovato per 
puro caso ai centro d*»!'a 
sanguinosa sparatoria! Dal-
l ' improntitudine alla farsa-
quando furono esplosi i pri
mi colpi di arma da fuoco 
sulla piazza di Sozze. Troc
cia, secondo la sua d.chiara-
zione. non era al fnneo di 
Saccucci ma a casa di suo 
fratello che stava facendo un 
pediluvio.-

Successivamente, si e tra
sformato in una sorta di vi
gile urbano, a iutando cosi 'a 
squadracela fascista a scap
pare da Sezze Nella fuea non 
ha udito altri colpi di pistola. 
mentre le notizie della morte 
del compagno Di Rosa e del 

ferimento del giovane Spirito 
le avrebbe appiese solo dai 
giornali Inutile dire che la 
sua versione contrasta con le 
dichiarazioni di numerasi te. 
stimoni, in paiticolare quelle 
del contadino Francesco Ro
sella e del vigile urbano (que 
sto vero, invece) Gregorio 
Marchetti che invece hanno 
dichiarato al magistrato di 
aver visto Troccia al fianco 
di Saccucci proprio mentre il 
deputato missino impugnava 
la pistola minacciando e spa
rando nella piazza e nel vi
coli di Sezze. 

Contraddizioni 
In sos'anza Troccia ha se

guitato a mentire nel tenta
tivo di recitare la parte dello 
sprovveduto, capitato per ca . 
so nella squadracela fascista. 
Al fuoco di fila delle conte
stazioni del magistrato e del 
collegio di parte civile l'agen
te del SID ha risposto a vol
te evasivamente e a volte con
traddicendosi in modo clamo
roso Non avrebbe potuto ne
gare, ad esempio, di esser 
s tato con Saccucci non solo 
a Sezze. ma ai precedenti co. 
inizi di quello stesso pome
riggio. « Infatti mi lamentai 
— avrebbe risposto ridicol
mente — perché mi facevano 
allungare la strada.. ». Alcu
ne sue affermazioni d'altro 
canto lasciano aperti i dubbi 
alzati nei giorni scorsi e cioè 
che al seguito di Saccucci il 
Troccia si considerava tutt 'al-
t ro che in « libera uscita » 
ma investito a tu t te lettere 
della sua qualifica di agente 
del SID Infatti Troccia ha 
ammesso di avere avuto con 
sé la pistola di ordinanza. 
una pistola in più nell'arma
mentario ben fornito del mis
sini. con la quale ha parteci . 
pato (come dicevamo) ai co
mizi di Maenza e di Rocca-
gorga prima di arr ivare a 
Sezye. 

Quando gli hanno chiesto 
il perché di tu t te le menzo
gne da lui dette nell'interro
gatorio di lunedi scorso come 
teste. Troccia si è limitato a 
dichiarare che era frastorna
to dai quei tragici fatti e 
quindi nell'impossibilità di di
chiarare la verità. E' tu t to 
dire che un maresciallo del 
SID. almeno a t re giorni dì 
distanza dalla sparatoria di 
Sezze. non abbia sentito il 
dovere di denunciare i respon. 
sabili della vigliacca aggres
sione. Ma la posizione del 
Troccia è più grave ancora 
per quanto riguarda la riu
nione che tenne coi fascisti 
nel bar Oasi di Latina un'ora 
dopo l'uccisione del compa
gno Di Rosa: e la copertura 
che lui ha dato e che (stando 
ad alcune dichiarazioni tra
pelate dal segreto Istruttorio) 
continua a dare a Saccucci e 
agli altri camerati che indi
sturbati hanno raggiunto la 
capitale: anche oggi Troccia 
avrebbe continuato a ripete
re che nulla sapeva della spa. 
ra tona nella quale è morto il 
compagno Di Rosa perché 
l 'auto dove erano lui e Sac
cucci era molto lontana da 
quella guidata da Allatta. An
che su questo le versioni so
no ben discordi e non è esclu-
=o un confronto fra Troccia 
e Pistoiesi, l 'altro candidato 
m.fcino ora arrestato. Co
munque qualche ammissio
ne Troccia l'avrebbe fatta. 
Avrebbe raccontato di aver 
lasciato Sezze nella stessa 
auto d; Saccucci e di esser
si sdraiato sul sedile poste
riore della vettura per non 
essere riconosciuto dai pae
sani . Lo stesso Troccia avreb
be anche det to di aver sen
t i to Saccucci dire: «Siamo 
riusciti ad uscire da questo 
paese con una operazione di 
c a m e fanteria ». Il deputa
to missino, fuori dal paese. 
avrebbe anche controllato se 
; suoi camerati e rano tutt i 
con lui. Poi avrebbe dato l'or
dine di dirigersi a Latina do-
\ e era en t ra to nella sede del 
MSI. 

Anche oggi è apparso più 
che evidente quanto sia s ta to 
dannoso e negativo l'indiriz
zo dato fin dall'inizio dai ma-
gistrati di Latina a questa in
chiesta giudiziaria. Infatti se 
Troccia ha continuato a na
scondere par te della verità. 
lo si deve alla lentezza e allo 
stillicidio degli arresti. Non è 

j s t a to passibile condurre ìn-
| fatti interrogatori immedia

ti e simultanei. 
Sugl'operato del dott. De 

Paol.s il collegio degli avvo
cati di parte civile. Tarsi tano. 

i Luberti e Tomasslni. ha pre
sentato allo stesso magistra
to una memoria ancor prima 
dell'interrogatorio del mare
sciallo Troccia. Nel documen
to a proposito di Troccia e 
degli altri si fa rilevare tra 
l'altro che « anche la sempli
ce presenza sul posto, nel 
tempo della commissione del 
crimine, e sufficiente ad in
tegrare la partecipazione psi
chica quando questa espri
ma una volontà criminosa 
del partecipe uguale a quella 
dell'autore materiale e questi 
tragga dalla presenza stessa 
degli altri uno stimolo al
l'azione ed un maggior sen
so di sicurezza nella sua con
dotta. Né va trascurato il 
fatto che nella piazza di Sez
ze, dove si svolgeva il comi
zio, la squadracela fascista 
non solo ha esploso colpi di 
pistola ma ha lanciato mez
zi contundenti, t più vari 
in un contesto in cui effetti
vamente comune era la vo
lontà di arrecare danno al
l'integrità fisica degli avver
sari politici ». 

In sostanza il collegio di 
parte civile ha chiesto l'in
criminazione e l 'arresto dei 
fascisti finora riconosciuti 
perchè non « va trascurato 
che al seguito di Saccucci 
erano i gorilla più fidi, co
loro che avevano sposato 
con più entusiasmo la li
nea dura del deputato mis
sino, reclutati negli ambien
ti fascisti della Maglia na e 
del Portuense t ra personale 
già aduso ad imprese teppi
stiche ». 

Franco Scottoni Sandro Saccucci durante una recente manifestazione missina 

(Dalla prima pagina) 
stro ordinamento penale, e 
cioè quello di attentato alle 
istituzioni democratiche e re
pubblicane, specie se commes
so da un cittadino tnvetttto 
del mandato parlamentare». 

I compagni Fracchia e Be
nedetti hanno osservato an
che come sia a l t re t tan to chia
ro «l'intento della DC di co
prire le attuali responsabili
tà del governo e dei singoli 
ministeri competenti per 
Quanto riguarda l'inerzia del 
le forze dell'ordine presenti 
a Sezze ».- « Non solo Saccuc
ci non è stato arrestato in 
flagranza di delitto, ma nep
pure è stato subito dopo in
seguito, proprio così permet
tendogli di uccidere il gio
vane Di Rosa. A ciò si ag
giunga la presenza e la par
te attiva svolta nei fatti dal
l'agente del SID Francesco 
Troccia. che conferma anco
ra una volta come le più oscu
re e torbide trame eversive 
passano attraverso settori e 
uomini di questo ufficio di
rettamente dipendente dal 
ministero della Difesa; e la 
paradossale vicenda del "re
spingimento alla frontiera" 
di Saccucci, del mancato ri
tiro del suo passaporto, delle 
evidenti compiacenze di cui 
ha potuto e può godere per 
rendersi irreperibile ». 

« Ma tutto questo — hanno 
concluso Benedetti e Frac
chia — è reso possibile e di 
fatto accade perchè i dirigen
ti della DC non rinunciano 
a resuscitare quell'anticomu
nismo viscerale che è sempre 
stato il più fertile terreno di 
coltura della violenza, della 
provocazione e dell'eversione 
fascista contro le istituzioni 
democratiche del nostro Pae
se ». 

La riprova della fondatez
za delle contestazioni mosse 
all 'atteggiamento della DC è 

venuta del res'o proprio dal 
taglio politico delle argomen
ta/ioni svolte, m .sede nitro 
du t t . \ a del d. battito della 
giunta, dal relatore sul caso 
Saccucci. che era poi il vice
presidente de della stessa 
giunta. Giovanni Galloni, che 
l 'anno scorso aveva sostenuto 
— nella stessa veste, a pio 
pasito del procedimento con 
tro Saccucci per il golpe Bor
ghese — la necessita di non 
autorizzare l'arresto de! depu 
ta to mi.s-sino per non intac
cale casi.. l 'integrità nume

rica dell'assemblea di Monte
citorio. 

Almeno in que.sto ieri Gal
loni ha cercato di rimediare 
sottolineando la necesaità e 
l'urgenza della cat tura di 
Saccucci con una rlcoatruzio 
ne puntuale e mordente del
la spedizione a Sezze, del ca
rat tere preoidinato della prò 
vocazione, della precisa vo 
lontà di sparare e uccidere, 
di una cosi funzionale cono 
sienzu dei luoghi che. nella 
fuga la squadracca nera ha 
spaiato anche coiitio la casa 

Gravi ammissioni 
del capo del SID 

Nel corso della trasmissio-
ne « Speciale GR » delle ore 
18J0 di ieri sera il capo del 
SID, ammiraglio Casardi ha 
detto che il maresciallo Fran
cesco Troccia venne incluso 
due anni fa nell'apparato del 
servizio segreto in seguito a 
un « nulla osta di segretez
za » del Comando qcnerale 
dei carabinieri II « nulla osta 
di sicurezza » (il famoso 
NOS), come si sa, viene rila
sciato quando, a giudizio de
gli alti comandi, l'interessato 
dà sufficienti garanzie poli
tiche e di attaccamento alle 
istituzioni. Spesso il « NOS » 
viene negato a giovani aspi
ranti ufficiali solo perché il 
padre o un parente risulta 
iscritto al PCI o a qualche 
altro partito di sinistra. 

Nel caso del maresciallo 
Troccia, amico stretto del se
gretario 7nissino del Portuen
se, ammiratore di Saccucci 
tanto da « seguirlo fino a Sez
ze in un suo comizio eletto. 

rate», frequentatore anche di 
altri che furono al seguito 
della traqica spedizione nera. 
il Comando generale dell'Ar
ma fornì invece il lasciapas
sare per includerlo nel SID 

Ancora una volta si devono 
porre pesanti interrogativi 
sui metodi seguiti dai coman
di dei carabinieri e dal mini
stero della Difesa sulla sele
zione degli uomini dei servizi 
segreti. Non si dimentichi che 
molto tempo fa si scoprì che 
un capitano dei carabinieri, 
D'Ovidio, distaccato al SID. 
era legato a doppio filo con t 
neofascisti e i terroristi, tan 
to da essere rinviato a giudi-
zio nell'inchiesta del Mar-
Fumagalli a Brescia 

Con quali criteri vengono 
scelti gli appartenenti ai ser
vizi segreti? E nel caso spe
cifico del maresciallo Troccia 
chi è responsabile del « nulla 
osta sicurezza » rilasciato 
per l'assunzione al SID? Sono 
domande alle quali devono 
rispondere t ministri della 
Difesa e dell'Interno. 

Colpi di pistola esplosi da criminali provocatori 

ATTENTATO A CASSINO CONTRO 
UN CAPO REPARTO DELLA FIAT 
Raggiunto da una pallottola al femore guarirà in 30 giorni - Deliranti volantini trovati nella fabbrica 
Dura condanna dei sindacati e della Federazione comunista - Astensioni dal lavoro per protesta 

Dal nostro inviato 
CASSINO. 4 

Si è difeso disperatamen
te, mettendo anche fuori 
combatt imento uno dei ban
diti, poi si è accasciato al 
suolo, colpito al femore da 
una pallottola spara ta da un 
complice a non più di un 
metro di distanza. Vittima 
dell 'at tentato è un capo of
ficina della Fiat di Cassino, 
Stefano Pett inott i . 40 anni . 
torinese. L'uomo era appena 
uscito di casa, alle 7.20 di 
questa mat t ina , quando nel 
suo box al piano terra della 
palazzina a t re piani dove 
vive con la famiglia. In via 
Sterracavallo. alla estrema 
periferia del centro frusina
te. due individui con il volto 
coperto da passamontagna Io 
hanno aggredito. Ricoverato 
all'ospedale di Cassino è sta
to giudicato guaribile in 30 
giorni. 

L 'a t tentato è s ta to annun
ciato nella fabbrica poco pri
ma delle 9, da centinaia di 

volantini anonimi trovati in 
tu t t i i reparti dell'azienda. 
Particolare questo che lascia 
supporre l'esistenza di un 
esteso collegamento t ra gli 
at tentatori e persone che la
vorano all ' interno della Fiat. 
«Pet t inot t i fa il suo mestie
re di fedele servo dei padro
ni » afferma fra l 'altro il 
delirante messaggio a colpire 
capi, fascisti e dirigenti, non è 
reato ». Contro questo enne
simo episodio di provocazione 
e di violenza verificatosi con
tro un caporeparto della 
Fiat di Cassino (nei mesi 
scorsi erano s ta te incendiate 
le au to di due dirigenti) im
mediata e ferma è s ta ta la 
condanna dei lavoratori. La 
federazione sindacale unita
ria CGIL-CISL-UIL — che ha 
diramato un comunicato di 
condanna — ha subito in
detto t re ore di sciopero, dal
le 19 alle 22, e una manifesta
zione alla quale in serata 
hanno partecipato centinaia 
e centinaia di cittadini, di de
mocratici. di lavoratori. To

nini, della FLM nazionale e 
De Paolis della federazione 
provinciale unitaria. 

La federazione comunista 
di Frosinone ha emesso un 
documento nel quale fra l'al
tro si afferma che « da qual
che tempo gruppi di provo
catori organizzati cercano di 
instaurare alla Fiat di Pie-
dimonte San Germano come 
in altri importanti stabili-

diari contro le sedi di partiti 
democratici, alle aggressioni 
contro cittadini e militanti 
del PCI. agli a t tenta t i den
tro l*a fabbrica di automobili 

La polizia sta anche inda
gando sugli eventuali colle
gamenti t ra 1 nuclei di ma
lavita organizzata che si so
no insediati nella città, qua
si contemporaneamente alla 
apertura della Fiat (avvenu-

menti del paese un clima di , *a Quattro anni fa e che ha 

Appello alla vigilanza 
della segreteria FLM 

Sul grave episodio di Cassino la Segreteria nazionale 
della Federazione lavoratori metalmeccanici ha diramato il 
seguente comunicato: a La segreteria della FLM esprime la 
più net ta condanna dell 'atto criminale compiuto venerdì 
mat t ina da alcuni provocatori incappucciati nei confronti 
di un caporeparto della Fiat di Cassino, ferendolo grave
mente. L'episodio è avvenuto fuori della fabbrica ma si è 
tenta to da par te di ignoti di coinvolgere ì lavoratori dif
fondendo all ' interno dello stabil imento alcuni volantini che 
esatlavano. con deliranti argomenti, l 'atto criminoso. Le 
fermate di protesta effettuate immediatamente dai lavora 
tori dimostrano ampiamente la loro estraneità e la volontà di i r n u t o c h e stessero^ per Tnve-

intimidazione. I comunisti 
stigmatizzano ogni episodio 
di violenza che è metodo in
tollerabile ed immotivato in 
un regime democratico ed 
è retaggio di pratiche fa
sciste. Ne! giro di pochi gior
ni. a distanza di qualche de
cina di chilometri nella stes
sa regione, il Lazio, un ef
ferato delitto ed un grave 
ferimento, due fatti delittuo
si diversi nella meccanica t 
e negli obiettivi immediati da 
colpire, ma simili nei fini 
che intendono perseguire: 
violenza per avvelenare una 
campagna elettorale che Im
pegna tu t to un popolo a ri
flettere con responsabilità al 
proprio passato per sapere 
come costruire il proprio fu
turo salvando e rinnovando 
l'Italia ». 

Sul luogo dell 'at tentato si 
sono portati il vice questore 
di Cassino Antonio Ammatu 
ro. il capi tano dei carabinieri 
Nicola Santillo. e i funziona
ri dell 'antiterrorismo Alfon
so Noce 

a Ho senti to il rombo del 
motore di un 'auto che veniva 
verso di me — ha dichiarato 
qualche ora dopo, sul lettino 
dell'ospedale. Stefano Petti 
notti — io ero nel box e già 
in macchina, ho persino te 

occupato seimila persone) e 
le organizzazioni provocatone 
che hanno compiuto gli at
tentat i contro ì capireparto 
dell'azienda. Quello che è evi
dente è che più di una volta 
sono stat i sorpresi fascisti gi
rare armati per le s t rade del
la città. Il 19 marzo scorso 
un sindacalista della CISNAL 
della Fiat di Cassino ha 
esploso dei colpi di pistola in 
ar ia mentre alcuni compagni 
affiggevano manifesti. Il fa
scista. Antonio De Cesaris. fu i 
in quell'occasione arres ta to e 
si trova tutt 'ora in carcere. 

G u i d o D e l l ' A q u i l a , CASSINO — Il caporeparto della Fiat ricoverato dopo l'allentato 

NUOVA CRIMINALE BRAVATA NEI PRESSI DI RIMIN! 

Fascisti sparano decine di colpi 
scorrazzando armati in tre paesi 

condanna di at t i che. in questo momento, dopo l'assassinio 
di Sezze. st inquadrano in una strategia che serve sol
tan to alle forze reazionarie e conservatrici. L? segreteria della 
FLM nel ribadire la propria condanna dell'episodio, chiama 
la classe operaia alla massima vigilanza e al consolidamento 
dell 'unità per la salvaguardia dei livelli di democrazia esi
stenti nel nostro paese e per scoprire sempre più la vera 
natura eversiva di tali a t t i e delle forze che li ispirano». 

La sentenza di Brindisi che condanna il comandante del traghetto 

t 
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I naufraghi dell'Heleanna saranno risarciti 
BRINDISI. 4 

Dopo una permanenza di 
quat t ro ore in camera di con 
sigilo — dalle 9.30 alle 13.30 — 
il Ult imale di Brindisi pre 
sieduto dal dott. Nataloni ha 
condannato in contumacia a 
sei anni di reclusione il co
mandante del t raghetto greco 
Heleanna, Demetnos Anthi 
pas, riconoscendolo responsa 
bile di omicidio colposo più 
rimo e di pericolo di naui ra . 
i l a 

Lo ha anche condannato 

all 'interdizione per cinque an
ni dall'esercizio della profes 
s.one di comandante di nave 
ed all'interdizione perpetua 
dai pubblici uffici 

Inoltre, ti tribunale brindi. 
sino ha disposto 11 sequestro 
dei beni mobili ed immobili 
dell 'armatore Eltimiades. Fra 
i beni mobili ne) dispositivo 
della sentenza figura anche 
la somma di 320 milioni di 
lire incassata A suo tempo 
dalla vendita del rot tame del
la Heleanna e che at tualmen-

. te si trova ancora depositata 
; presso il tribunale civile in 

attesa che siano definite le 
I ripartizioni fra gli « aventi 
j causa • Per leggere questa 

sentenza ti presidente dr. Na-
I t a Ioni ha impiegato oltre un 

quarto d'ora. Come è noto. 
né il comandante Anthipas. 
né l 'armatore Eftimiades era
no presenti tn aula. Desi? 
trios Anthipas circa un anno 
e mezzo fa fu condannato da 
un tribunale sreco per il dram

ma deU'HeJeanna a circa tre 
anni di reclusione. Il 9 luglio 
prossimo, al tribunale del Pi . 
reo, si svolgerà il processo di 
appello. 

Prima che il collegio giudi
cante si riunisse, ti difensore 
di Anthipas. unico imputato 
penale, e di Eftimiades — re
sponsabile civile della disgra
zia — aveva svolto una breve 
replica alla requisitoria del 
pubblico ministero ed alle ar
ringhe degli avvocati di par . 
t e civile, tenutesi ieri. 

stirmi. Poi ho scorto l'indi
viduo mascherato ed ho in 
tuito ciò che stava per acca
dere. sono sceso ed ho lot
ta to per un paio di minuti 
con il m.o aggressore. Ho 
«entito ad un certo punto 
che tentava di divaricarmi !e 
gambe, evidentemente aveva
no deciso di ferirmi, non di 
uccidermi. Comunque, quan
do stavo per avere la meglio. 
è intervenuto il suo complice 
che ha fatto fuoco » 

L'auto dei banditi, una vec
chia «1100.» roÀsa. targata 
Frosinone 115906 e s ta ta tro
vata abbandonata un chilo
metro più lontano, lango il 
greto di un fiume. Era stata 
rubata alle 5.20 di s tamane 
davanti 'ai cancelli della 
FIAT, a un operaio del tur
no d; notte. E* un al tro anel
lo che si salda alla catena 
della provocazione. 

La federazione comunista 
di Frosinone ha annunciato 
questa sera la stesura di un 
dossier nel quale verranno do
cumentati tutt i gli episodi 
di violenza che si sono veri
ficati a Cassino negli ultimi 
anni. Dagli a t tenta t i ineen-
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Ennesima, criminale brava
ta squadristica. questa mai 
lina, all'alba, nell 'entroterra 
nminese. Un gruppo di fa
scisti a bordo di una veloce 
vettura ha scorrazzato a lun 
go attraverso numerosi paesi 
e centri abitati sparando al
l'impazzata all'indirizzo ai 
auto in sosta, abitaz.om. ve
t r ine di ristoranti e sezion. 
del Part i to comunista. So.o 
per un caso fortuito l'impre 
&a terroristica non ha provo^ 
cato vittime, infatti, fino a 
qualche ora prima, sulla p.az 
za di Verucchio. uno dei co
muni teatro delia criminale 
scorribanda, si trovavano 
gruppetti di persone di ri
torno da un incontro con ì 
cattolici organizzato dal PCI. 
La gente si era t ra t tenuta a 
discutere in piazza fin ver
so le due. Anche questa vol
ta. come durante la tragica 
sparatoria di Sezze Romano 
ad opera degli squadristi del 
deputa to missino Saccucci. je 
forze di polizia si sono mos
se con un ri tardo che appa
re ingiustificabile, tenendo 
conto del fatto che il « raid » 
fascista si è protra t to a lun
go. da Cantelli a Verucchio 
a Corpolo. svegliando decine 

di cit tadini. I criminali cono 
comunque riusciti a dileguar-
ai. Ma veniamo ai fatti. 

La macchina dei fascisti 
be.ge o grigio meializzato 
targata FO con tre o quat
tro persone a bordo, prove
niente da San Manno entra 
va. verso le 5. nell 'abitato di 
Cantelli, una piccola frazio
ne del comune di Verucchio 
Di l la macch.na in corsa ve 
nivano esplosi diversi colpi 
di a rma da fuoco, pare an 
che di fucile, in direzione di 
a.eune case. In mater ia ta . 
njmerosi bosso".ì si trovava
no ancora lungo la s t rada 
ment re alcuni proiettili si 
erano conficcati nella porta 
di una abitazione. Dopo Can
telli e !3 volta del cent ro 
di Verucchio. dove la prima 
meta della squadracela è il 
r .storante del compagno Gre
gorio Moretti cui viene ìn-

j franta la vetrina; alcune mac
chine parcheggiate nella 
piazza vengono colpite dai 
pro.ettili sparati dai crimi
nali. Due testimoni, un com
merciante e un net turbino 
che si trovavano nella piaz
za, fanno appena in tempo 
a gettarsi a terra per non 
essere colpiti. Poi la macchi
na continua la sua corsa ver
so Rimini. 

Giunti a Corpolò al fasci

sti rie^re quello che non era 
r . u s c t o a Verucchio La se 
zione « Cunei » del PCI e 
proprio sulla strada ed è 
un facile ob.ettivo. La por
ta ed una macchina par 
cheggiata di fronte vengono 
cmeKa te di colpi. Infine. ì 
teppisti neri si dileguano in
disturbati verso Rimini. Du
ran te la scorribanda crimi
nale sono stat i esplosi cir
ca una quarant ina di colpi 
di pistola calibro 7.65. 

Il raid ^quadrisi ico d. 
Verucchio e Corpolo non e 
pero s ta ta la sola imprc 
sa fascista. In precedenza. 
verso le due del matt ino. 
a Rimini nel quart iere 
Ina-case. un gruppo di fa-
scistelli locali capeggiati aal 
ben noto Broglio, dopo aver 
affisso alcuni manifesti, han
no provocato senza alcun mo
tivo e minacciato alcuni gio
vani compagni della FGCI. 

In riferimento ai fatti di Ri-
mini la Federazione del PCI 
ha emesso un comunicato 
nel quale si chiede, t ra l'al
tro. alle forze dell'ordine. 
che vengano immediatamen
te accertati l collegamenti 
fra i singoli episodi di Ri-
mini e Verucchio 

Paolo Tosi 

del sindaco comunista di Se*-
/o. < Ci Donnino — ha det
to t ia l'altro Galloni — di 
fiontc ad un atto d< tepp-
sino polit'co gravissimo i>: 
viti la (/uulitu d: deputato co 
stituisce pei Sui cucci una 
aggiavante » 

Ma q'ii GilloMi a'e (cima
to i .Mio-, unente CICOM-I • 
vendo la sua le 'a/ .one ai tat
ti ( l u Mino omet to del ra,i 
p i n o della p.ocura della Ro 
|)iibt) .ca d L a t ' i u . e tap.da-
niente MII volando .->u!'o -.t-ìii 
dilooii 4. iv :•%•,.ino conte.Vo ili 
ca, " ni,)u\-.t e tnaUiiata e 
agi i omenti elio poi ne h.in-
no co-M clainoi osamente ani 
pliato la pollata il mancato 
a i ^ - t o immediato di Sac
elli ci. la pieaeiiAi e il ruolo 
del marcar allo Tioci \a a So/ 
/e. la s tona del p i . ^ ipo i to 
blu non r . tua to tempestiva
mente e per cui oia ha pa
gato solo un tun/iona-io di 
secondo piano dei servizi di 
pò.v.ia di tront.era, l'attuale 
n reperibilità del deputato 
golpista e lo sconceitante at 
teggiamento che su questa vi
cenda hanno assunto gli oi-
gani di polizia 

àu questi appetti fondimeli 
tali della vicenda hanno in 
vece insistito con lorza ì com 
missari comun.sti intervenu
ti nel dibatti to In put icola 
re. Vernerò Accreman ha so* 
tolineato come solo un'inte: 
prefazione interessatamente 
restrittiva del concetto d: 
flagranza abbia potuto r 
sparmiare a Siccucci quel 
l'arresto che sarebbe basta 
to il porto continuato del'a 
pistola ad esigere in base al 
le nuove noi me sulle ann i da 
fuoco. Dal canto suo Bene 
detti ha richiamato l'attcu 
zione della giunta sul clima 
politico che l i DC ha croa
to nel Paese con il tentativo 
di presentare il voto del 2(i 
giugno come uno scout io 
frontale e decisivo Menti e ' 
compagno Fracchia ha a-v-e. 
vato che proprio la co!novo 
le inerzia e le inquietati-. 
complicità di cui Saccucci h i 
potuto approfittare per spa 
n r e dalla circolazione i 
schiano di gettare ora un > 
pesante ombro sulle decisioni 
del Parlamento sino a dequa 
liticarle e — al limite — a 
vanificarle. 
• Dal canto suo il socialista 

Felisetti ha insistito sui lat
to che « il voto di riparazio 
ne odierno » non può servi
re uà ricostruire la verginità 
de, irrimediabilmente com
promessa da tante collusioni 
con il MSI, e non solo sul ca
so Saccucci ». Nel dibatti to 
sono intervenuti anche il 
democristiano Lapenta. il li
berale Gerohmetto. ì neo fa
scisti Manco e Franchi che 
hanno sostanzialmente ten
ta to una grossolana difesa 
del Saccucci (ne solo un im
pulsivo».'), neanche in linea 
con l'ambiguo at 'eggiumento 
ufficialmente assunto a no 
me del MSI dal suo capono 
ne A [mirante. 

Una significativa confer
ma delle spaccature nel MSI 
— vere o a r ta tamente mon
ta te — che il caso Saccucci 
ha evidenziato, veniva de! 
resto da alcune dichiarazio
ni rese dal neo fascista Ca-
radonno nei corridoi di Mon
tecitorio proprio mentre la 
giunta della Camera esami
nava i! e*L-»o Saccucci. « Sac
cucci apparteneva al SID — 
ha confermato Caradonna — 
lo aveva detto lui stesso m 
modo chiaro ed esplicito. H 
questo del resto risulta dai 
vrbali delta nostra dire
zione ». E della sua miliz." 
nel SID Saccucci se ne è pu 
re vantato, sino all'ultimo. 
se e vern una indiscrezione 
sulla riunione del comitato 
centrale missino dedicata al
l 'esìme delle liste elettor»!i. 
All'annuncio della candida
tura dell'ex capo del SID. 
Miceli, ci fu maret ta , tra i 
fascisti Mentre si azzuffava
no. Siccucci scattò in piedi, 
balzò al microfono ed esc]* 
mò con enfasi - 'Sempre aoh 
ordini, mio generale' n. 

Ma torniamo alla sedui«i 
delia giunta. L'annuncio che 
le r.ch.tsile della magistra
tura erano state accolte e 
trasmesse all'assemblea e sta 
to dato, dopo un pa.o d o r è 
di r.union". dal.o stesso pre-
s.dente de.la giunta, u re 
pabb.icano Pasquale Band.e-
ro. «Ci auguriamo — ha ag
giunto — che le votazioni 
dellu Camera previste per 
martedì mattina mettano la 
magistratura in grado di 
istruire sollecitamente il pro
cesso contro Saccucci Se co
stui nel frattempo /o*sc ri»-
lelto facendo così venir me
no l'efficacia delle decisioni 
di questi giorni, è chiaro che 
to giunta costituita m seno 
al nuovo parlamento provvi
dero a una nuova e rapida 
istruttoria per togliere dac
capo a Saccucci l'immunità» 
L'on. Band.era ha concluso 
formulando il vano auspicio 
che « per la dignità del Par
lamento e della funzione di 
cui Saccucci è ancora investi
to », il golpista sparatore a ti 
presenti spontaneamente al 
maaistrato ». 

Da registrare infine che. 
su ventuno membri della 
giunta, hanno preso par te al
la riunione sedici commissa
ri. t ra cui tutti e sei i rap
presentanti del PCI. Assenti 
invece t re degli otto commis
sari della DC (Lettieri. Ber
nardi e l'ex monarchico Ca
valiere). l'unico socialdemo
cratico (il tanassiano Reg
giani. che all 'Inquirente s ta 
svolgendo una at t iva opera 
di insabbiamento, soprat tut to 
per l'affare Lockrjeed). e !1 
socialista Musetto, amma
lalo. 


